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D A L L ' I N TE R N O E D AL L ' E S T E R O 
•SS*fc> 

DALLE ORE 18 IN TUTTA ITALIA 

I poligrafici scendono 
questa sera in sciopero 

Segni riceve stamane la delegazione del Fucino 
Agitazione del dipendenti degli appalti ferroviari 

Alle ore 18 di staterà 1 lavoratori 
poligrafici di tutta Italia addetti ai 
giornali quotidiani iniziano uno 
sciopero generale che ai protrarrà 
•ino alle ore 18 di domani mer
coledì. I poligrafici commerciali, 1 
lavoratori cartotecnici e trasfor
matori della carta inaleranno in
vece lo «doperò alle ore 24 di 
stanotte per terminarlo alla stessa 
ora di mercoledì. Per 1 lavoratori 
poligrafici occorre tenere presente 
— secondo le indicazioni delle or
ganizzazioni sindacali — che co
munque nessun giornale dovrà 
stampare il numero di mercoledì 
In tutte le edizioni. Lo adopero * 
stato proclamato dalle organizza
zioni di categoria aderenti alla 
C.G.I.L. ed alla C.I.S.L. e ieri ad 
esso ha anche aderito l'U.l.L. 

L'agitazione della importante ca
tegoria dei poligrafici • cartai — 
che proseguirà con la sospensione 
totale de] lavoro straordinario e 
per la quale le organizzazioni sin
dacali si eono riservate di comu
nicare fn seguito ulteriori deposi
zioni — e etata determinata dallo 
ostinato rifiuto opposto dagli indu
striali grafici, cartotecnici e tra
sformatori della carta alla richie
sta di concedere la rivalutazione. 
Altro motivo dell'agitazione è co
stituito dalle inadeguate contropro
poste degli editori di Riornali per 
Il rinnovq del contratto di lavoro. 

L* organizzazioni sindacali hanno 
comunicato . Ieri sera che stamane 
avrà luogo un Incontro con gli 
industriali grand, cartotecnici, tra
sformatori della carta e con gli 
editori e stampatori di quotidiani. 

Prosegue intanto In tutta Italia 
la lotta per 11 lavoro. Alle 10,30 di 
stamane il ministro Segni riceverà 
la delegazione del Fucino che gli 
prospetterà la necessità urgente 
dell'immediata applicazione della 
leege stralcio nel comprensorio. 
della nomina di un commissario 
governativo straordinario per l'im
mediato inizio dei lavori di mi
glioria e di bonifica, del pagamento 
delle giornate lavorative di ottobre 
e di quelle effettuate in queste set
timane di lotta, e della concentra
zione delle 71 mila giornate per 
opere di miglioria nei - mesi di 
gennaio e febbraio. La delegazione 
sarà composta dagli on. Amiconi. 
Spallone. Corbl. Fabrianl e De Ga-
sperla (quest'ultimo, democristiano. 
solo recentemente ha dichiarato la 
propria adesione all'azione del Co
mitato di rinascita), dai sindaci di 
tutti i Comuni del Fucino. • da 
personalità della Manica. Prosegue 

costretti a scendere in lotta se per 
il 25 gennaio non interverranno 
fatti nuovi che avranno portato ad 
un mutamento sostanziale della si
tuazione. La posizione assunta dal 
SILAF è stata riconosciuta giusta 
anche dalla FILTAT, aderente alla 
C.I.S.L., che non à stata pi esenti1 

alle trattative. 

ET nata l 'Assoc iaz ione 
per i rapporti italo-romeni 

Ieri, nel locali della Casa Editrice 
Einaudi, per iniziativa dei senatori 
Berlinguer e Palermo • del dott. Mon
te* 1. ha avuto luogo una Importante 
riunione di personalità della cultura 
a dell'arte per la costituzione di una 
Associazione per 1 rapporti culturali 
Italo rumeni. 

La riunione, presieduta dal professor 
Ascarelll. dell'Università di Roma, è 
stata aperta da una relaziona del se
natore Berlinguer, sulla quale al sono 
sviluppati gli interventi. Tra l presenti 
sono stati notati ti prof. Sspegno. (1 
dott Montesl, Il sen. Terracini, lo 
scrittore Taddel, U prof. Don Ini, lo 
avv. Zara Algardl. l'aw. Paone, lo 
scrittore Fratelli. 1 pittori Ornicelo!!. 
Mirabella e Natili, la poetessa Sfr'lla 
Aleramo. Umberto Barbaro. M pro
fessore Accroseo, Il prof. Malitnpietrl, 

PER IL 21 GENNAIO 
r eamBasasa» 

"Voix Ouvrière,, 
a "l'Unità,, 

' Continuane « ' pervenirci dai 
giornali comunisti ' di rutto il 
mondo mejtaool di «tugurio per 
le, diffusione itraordinaria di un 
milione « mesto di copte orga
nizsato in occasione del 21 gen
naio, XXX anniversario della-
fondazioni del Partito. Pubbli
chiamo oggi il messaggio della 
t Voix Ouvriire », organo del 
Partito svizzero del Lavoro. 

Cari amici, % 

Siamo lieti di Inviarvi l nostri 
auguri per una piena riuscita del
la diffusione del vostro grande e 
bel giornale in occasione del 
XXX anniversario della fondazio
ne del Partito Comunista Italiano 
Siamo sicuri che grazie allo 
slancio di cui danno prova tutt 
l suol amici, l'Unità riuscirà a 
realizzare il suo obiettivo e a 
diffonder* un milione * mezzo 
di copie. 

Cari compagni ed amici Italia
ni, voi avete tutta la nostra soli 
dsrietà. Noi seguiamo giorno pe» 
giorno 1 vostri sforzi e ti viviamo 
insieme a voi, contro una reazio
ne sempre più minacciosa perche 
sempre più spaventata dal suoi 
stessi misfatti. E' per noi un do 
vere dare la più larga risonanza 
alla vostra lotta eroica sulte co
lonne della Voix Ouvrière. 

Fraternamente 
NICOLE ' 

Redattore Capo 

VITTIME UKLLA MISKRM R OLILA GULKKA 

4 morti e 7 feriti 
per il crollo di un muro 

Io una sola stanza dormivano ben tiri liei persone 

CATANIA, 15. — Neil» notte 
tra sabato e domenica una scia
gura gravissima ha colpito la fa
miglia del disoccupato e invalido 
Giuseppe Vacante, iscritto al n o 
stro Partito. 

Un muro, rudere di una «*asa 
già distrutta dai bombardamenti 
dell'ultima guerra, si e abbattuto 
ed ha sprofondato il fragile tetto 
di canne sulla stanza dove dor
miva il Vacante con la famiglia. 
in tutto undici persone. 

Mentre alcuni volenterosi c o 
minciavano a rimuovere le ma
cerie venivano avverati 1 vigili 
del fuoco che, piontamente ac 

[n tutto 11 comprensorio lo adopero rorsi. estraevano i cadaveri del 
a rovescio di più " — l v = M " * - Rh«*»ns 
ciantl e affittuari. 

In seguito alla posizione intran
sigente assunta dall'associazione pa
dronale nelle trattative per ti rin 

risono io •woj i« iu i '» '™> » .» . . . » . . .—- * - - - - - . - - - - -
di tremila brac- Vacante Giuseppe fu. Salvatore di 

tanni 42, capofa..ii"'.»a. di Maria 
* _,., ,n».-« e Salvatore Vacante di anni 3 

novo del contratto di lavoro dei 
dipendenti dalle Imprese esercenti 
servizi In appalto per conto delle 
Ferrovie dello Stato. 1 lavoratori 
— guidati dal loro sindacato ade
rente alla C.G.I.L. — al vedranno 

la prima e di 10 il secondo, e 
della 76enne Aga<a Cosonzn, ri-
sDettivamente figli e suocera del 
Giuseppe. 

La caduta del muro, già lesio
nato e non abbattuto per incuria 
delle autorità, è stata agevolata 
da un vento furioso che nella 

AL 1KIBUNALK DI SAVONA 

Si è aperto il processo 
per la tragedia di Albenga 

1 parenti delle vittime accasano i presunti resnonsab li 
dell'annegamento di 47 bambini delle colonie estive 

nottata ha battuto tutta la città. 
Testimoni oculari hanno rac

contato di aver visto in un atti
mo un'enorme nuvola di fumo e 
di avere contemporaneamente 
udito un grande fragore. La pic
cola casa del Vacante veniva In 
un istante completamente sepol
ta dalle macerie. 

Oltre ai quattro morti, sono 
rimasti feriti, più o meno grave
mente le altre sette persone che 
si trovavano nella stessa stanza, 
unico rifugio per undici persone, 
In Via Teslulla. 

Un indagine è in corso per ac 
certare le responsabilità. 

Stamane ai quattro morti, vit
time della miseria e della guerra 
sono state tributate onoranze a 
spese del Comune. 

DAL ROST10 DIVIATO SPECIALI 
SAVONA, 15. — Dieci imputati; 

47 parti lete. 58 testimoni, 15 «evo
cati difensori e 4 di parte civile 
ianno parte del procasso per la tra
gedia di Albenga, che ha avuto ini-
n o questa mattina nell'aula del Tri
bunale di Savana. 

Quaramasette parti lete, e cia
scuna di eie» risponde al nome 
di un morto, rappresenta una delle 
47 bar» bianche che il 18 luglio 
2947 il popolo di Albenga vide se
polte di fiori e di lacrime, e bat
tute da un sole rmplacibile neh* 
piazza Grande di Abenga; 44 di 
quelle bare contenevano il corpo 
di un bimbo non più grande H 
godici annt, bimbi che erano ospiti 
qui, nella nostra riviera, e che una 
tragica torte portò « morire in-
eterne. Lo agomento, l'angoscio di 
quelle or» e viva come quella ma— 
t:na, nella disadorna ««la del Tri
bunale di Savona. 

16 lucilo 1947. Una, barca • mo
tore, l'mAnna Marta », lascia la 
epapaia di Laano per raggiungere 
l'isola Gallinara. A borbo vi eono 
t i bambini delia colonia Fondazio
ne di Solidarietà di Milano, a di
rettore della colonia, dottore Ar
mando Ducei, tre maestre, e due 
bagnini, i fratelli Angelo e Augu
sto Podestà di Albenga. 

-L'Anna Maria» compie «n « -
ro ar-orno all'isola, poi punta ver
so la località Baracco per ripor
tare a terra quel prezioso carico 
festante per la gita fn mare. Ma 
a cento metri dall'arrivo il tut
ta nf e urta contro tnt pale él ferro. 
pos*o a sostegno di una tubathm» 
di scarico. Un grosso palo ptentnto 
contro il fendo e che, evidente
mente, non era visibile, entra nel
lo scafo producendovi «ne «rosea 
falla. 

71 barcone, sorto fl orare peso, 
affonda in pochi minuti. 

Gli 81 bambini che si trovano m 
bordo eono <n balla delle «cqwe 
P«r tiriti, In mnztm crm. un 0»H*>-
roso sforzo, tutta la popolazione 
di Albenga e delle località vicina 
si batte contro fl mare e contro 
la morte per strappare omette 
creature. 

Purtroppo 44 farono l e piccole 
eftf'me e insieme perirono, nel ten
tativo di salvare i bimbi, anche 
tra donno. 

E oggi quella grande tragedia ri-
qui, fn questa nudar aula di 

#• dacia i eU scassinassi 

fascicoli, m cui sono rinchiuse cen
tinaia e centinaia di testimonianze, 
di perizie, di rilievi tecnici, di ri
sultanze. 

Il Tribunal* dovrà appurare le 
responsabilità, ciò che è dovuto 
a un fatale gioco di circostanze e 
ciò che invece po:r*bbe essere ad
debitato a neolipenra. a trascura
tezza, a irresponsabilità- Come i 
noto, dietro U banco deal accusati 
è il direttore della colonia, dottor 
Armando Ducei, i due conducenii 
la barca, Podestà Angelo e Podestà 
Augusto, i proprietari della borea, 
Fava Enzo e Barrano, il dine-ente 
dell'Ufficio tecnico del Comune di 
Albenga, ing. Ugo MazzareVa. il 
geometra Vittorio Scarpi, assisten
te dell'Impresa Gallino di Genova. 
che esegui i lavori di fognatura 
di Atbenpn, per cui ta Puirelta 
andò ad urtare IV Anna Maria -, 
l'ing. Fermi, provveditore alle ope
re pubbliche per te Licinia. l'ino. 
Dm* funzionario del Genio Civile 
di Savcza, Ar^brogio Cressssci , 
delegato di spiaggia di Loano, Vino. 
Subbi, fnoeonere capo del Genio 
Creilo di Savona, rntti imputati di 
omicidio colposo e dei reato comu
ne di danno-naufragio. 

Numeroso pubblico «Ite seduta 
iniziale, composto soprattutto di 
donne. 

Apertasi te seduta mancava «7-
l'aprelfo deali imputati il mrmie di 
Vittorio Scarpi, che il difensore 
Corte d*mo*rnra essere arsente per 
colisa di malattia. Alla proposta di 
rinviare il dfhafffmento ri oprOTe-
za Q P.M^ Tor-es. proponendo di 
continuare il processo tn eontu-
marss. 

Veniva derteo e/nfndi di effettua-
> un* Haiti medica Uscale e di 

conttnn«rs> cosi fi processo, cf»e ri
prenderà étrmattfna a f e ore 10, e 
che si Prevede ararerl ettre quin
dici gtot iti. ^ 

TK7JO AWttXr 

TTn- o n e r a t o ncr i«o 
Rullìi rtsTTeni* e l H t r i r a 
u SPOLETO, la. — Un morrai* mei 
1en*« sul lavoro è avvenute Ieri met 
•Ina neile miniere tl«nintere di MOT 
«nano dt Spoleto. Mentre l'elettrici 
sta Oscar Scerca.I, di 48 anni. «1 tro
vava r*lltnt*rno dei paga e Orlan-
Jo». a $eo nielli di profondità- per 
effettuare una riparazione alt'aecen-
sor», per cause non precisate veniva 
tnveetlto da una forte scarica di 
fasta «sottra* «Jha e» 

MINACCE ILLEGALI 
DEL GOVERNO 

(eontlnuas «me dalla prima palina) 
parse clamorosamente nel dibatti
lo avvenuto al gruppo d.c. e nella 
di«eussione al Senato. 

Basta acorrere i giornali di que
sti ultimi giorni per comprendere 
che i nervi dei dirigenti clerkaL 
*cno «tati m e s i a dura prova. Co
lonne e colonne di insulti vengono 
rovesciati contro Sii on.li Gronchi. 
Orlando. Nitti e quanti altri abbia
no affacciato critiche contro il go 
verno. Uno dei giornali pai vicini al 
Viminale, fl Tempo, rinnova l'as
surda nchieeea delle dimixs'oini d' 
Gronchi e rivolre espressioni vol
gari anche a Orlando. L'organo Ai 
Tupinl iunior dal canto suo accu» 
di -tradimento» il Presidente del
la Vittoria e l'on. Nittt. 

Nello atejso Consiglio nazionale 
democristiano De Gasperi ha cer
cato disperatamente di trovare una 
ancora di salvezza su questa posi
zione: ch-unque parla male del go
verno tradisce l'America e fl suo 
orofeta Eisenhower. E domenica 
*era. dopo fl discordo sanfed'sta di 
Gonella che ha ribadito l>.«:jrten-
-a di una *ola alternativa, demo
crazia cri** a:ia o comunismo 'po
veri Saraga' e Pacciardi!) De Ga-
y>erL con la voce rotta dall'emo
zione ha chiesto che 0 Consiglio 
invece di perdersi in discussioni 
bizantine, affrontale fl problema 
fondamentale a'1'ordine del gior
no: le accoglienze che il popolo ita
liano prepara ad Eisenhower. Le 
manovra è servita a far approvare 
l'appello al «ervfl :«no verso l'A
merica etri sbbisme scceiuiato s?>-
pra ma nella giornata di ieri è rt-
oreaa la discussione politica gene
rale con un crescendo di attacch. 
al governo 

La cosa che più ha sorpreso è 
stato l'atteggiamento critico assun
to dai dossettiani che alla vyzil.a 
avevano mantenuto un atteeeia-
mento equivoco. Attacchi contro 1 
responsabili dei d e s t r i economici 
sono slati portati da Romano e Sa
batini mentre fl presidente del 
gnxppo Be'.tJol ha dovuto riferire 
la richiesta di «uomini nuovi» alla 
direzione della politica estera ed 
economica espressa dal deputati 
Bettiot è «tato «r.che costretto a la
mentare ebe il governo abbia ac
cettato l'estensione degli impegni 
atlantici aenza aver consultato pre
ventivamente fl gruppo. 

Dopo alcune riserve di La Pira 

attacco di Ardig6 alla politica eco
nomica, ha preso la parola Gronchi 
ribadendo con forza le sue cnt.ehe 
a Sforza « Pacciardi • lamentando 
gli attacchi sferratigli slealmente 
dai giornali ispirati da De G«speri. 

Inseguito a ciò, U pPreadente del 
Consiglio ha preso la parola per 
riconfermar* a Gronchi la 

12 Congressi di popolo 
Catania è in lotta Tutta Teramo si è méssa in movimento 
per la terra e per lo pace 

Primi passi verso la riforma agraria - Le 
manifestazioni contro le cartoline rosa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
CATANIA, 15. _ Dai lavori del 

VII Congresso del comunisti cate
nesi, durati due giorni, è emerso 
con particolare chiarezza il note
vole progresso tatto dal Partito 
nella provincia di Catania. 

I più importanti problemi chu 
travagliano i cittadini della città 
e della provincia, sono stati pro
spettati con chiarezza e con forza 
nei numerosi interventi del dele
gati che si sono succeduti alla tri
buna. Braccianti, artigiani, operai 
e professionisti hanno denunciato 
le dure condizioni di vita delle 
popolazioni catanesi. 

Leggi e contratti salariali non 
rispettati, inefficiente organizza
zione assistenziale e previdenziale, 
dura pressione fiscale che rovina 
i piccoli e i medi produttori. E 
ancora: il monopolio della SGES 
che aggrava la crisi agrumaria e 
vitivinicola e l'urgente necessita 
di riapertura dei mercati tradizio
nali per salvare dalla chiusura le 
•ndustrie • caratteristiche per la 
trasformazione dei prodotti agri
coli, permettendo la riottivizzazio-
ne dei porti di Catania e Riposto. 

Dal congresso sono uscite Indi
cazioni preziose per risolvere l 
problemi dell'illuminazione, dello 
approvvigionamento idrico, della 
edilizia popolare e scolastica. la 
creazione della ">n« industriale. 
Con particolare forza è stata sot
tolineata l'importanza della rifoi-
ma agraria strappata dalle lotte 
contadine e da tutto il popolo, 
quale fondamentale conquista del
l'autonomia regionale. La riforma 
pur non soddisfacendo la •ecoit» 
-e aspirazione alla terra di tutti 1 
contadini, e non portando una se
ria trasformazione di struttura 
nelle campagne, è però un passo 
avanti verso la riforma fondiaria. 
ed è un colpo inferto all'arretrata 
economia isolana. La lotta che l 
contadini continueranno a con 
durre contro il tentativo degli 
agrari di utilizzare la trasforma
zione fondiaria quale stiumento di 
divisione del fronte contadino, do
vrà riuscire sulla base dell'unità 
di tutta la popolazione (braccian
ti, edili, contadini poveri) a otte 
nere non solo la terra, ma anche 
la trasformazione del contratti a-
grari e la difesa degli Interessi del 
-ontadini medi, del vecchi e nuo
vi coltivatori diretti delle catego
rie produttrici, specie in rapporto 
alla crisi agrumicola e vinicola. 

L'esigenza sottolineata con for
za maggiore durante tutti 1 lavori 
del Congresso, è stata però la fon
damentale aspirazione di pace di 
tutto il popolo siciliano. La prova 
migliore di tale decisione I citta
dini del catenese l'hanno data 
nelle molteplici manifestazioni 
spontaneamente svoltesi in questi 

ultimi giorni nel rari centri, spe
cie dopo la distribuzione da parte 
del distretto di numerose cartoli
ne rosa di «preavviso». 

I cittadini di Biancavilla, 8000 
circa su diecimila abitanti, con 
donne e bambini alla testa, hanno 
gridato alta la volontà di pace; 
cosi a Linguaglosta, a Imeneo, ad 
Adrano — dove un terzo dei di
mostranti erano democristiani _ 
a S. Michele in Ganzeria e si pò. 
trebbe proseguire. 

L'importanza della autonomia 
della Sicilia, per il progresso, pei 
la libertà e il benessere dell'Iso
la, è stata sottolineata ancora una 
vcjta dall'Intervento dal compa
gno on. Colajannl In rappresen
tanza del Comitato Regionale, 
mentre i progressi e ompiutl dal 
comunisti catanesi sono stati par
ticolarmente sottolineati dal com
pagno on. Mario Alleata il quale 
rappresentava la direzione del 
Partito. 

ADRIANA CASTELLANI 

attorno agli operai del Vomano e ai contadini 
Rapido sviluppo del Partito -11 Piano del Lavoro e l'industrializzazio
ne della provincia - Larghe alleanze per la pace II discorso di Laconl 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
TERAMO, 15 — Nel cuore del. 

l'Abruzzo, in una provincia ancor 
oppi doc i lmente raqgiunyibUe sta 
per strada che per ferrotia, una 
popolazione povera, composta i[i 
oprrat e di braccianti, di mezzadri 
e di piccoli proprietari, sta rapida
mente prendendo coscienza dei pro
pri problemi e del propri at>rer-
virl, e ha iniziato la tua lotta con. 
tro il monopolio e contro il soffoca
mento economico. Alla testa di que
llo movimento c'è, per la prima 
volta nella storia del Teramano, un 
arande partito popolare organiz
zato. Questo ci ha detto il / / / Con
gresso provinciale del PCI, che ti 
i tenuto sabato e domenica al Tea
tro Comunale alla presenza del 
compagno Remo Laconi, e che è 
stato aperto da un'ampia relazione 
del segretario della Federazione di 
Teramo, compagno Vetrini. ' , 

La situazione economica della 
provincia ha risentito fortemente 
di tutto l'indirizzo 0oot?rnatiuo, up. 

poggiato localmente dalla politica 
delle cricche che fanno capo al mo. 
lopolio « Terni », ai gnmdi agrari 
e all'on. Spataro. 

Cosi le lotte popolari assumono 
subito il carattere di lotte per lo 
tilluppo dell'economia e per il la-
toro; sono le lotte dei mezzadri e 
dei disoccupati per costringere i 
padroni a reimpiepare parte delle 
loro reuiìte in miullorie fondiarie. 
Ma poi razione si allarga, invette 
dirutamente le strutture che oppri
mono il Teramano. Il Ptano dui 
Lavoro viene a dare un contenuto 
nazionale a queste iniziative, e gli 
scioperi a rovexio costila.» uno, tu 
calitd per loca/ita, (e forme diffe. 
ronziate della lotta. Il grandioso 
movimento delle popolazioni della 
Val Vomano e degli operai della 
» Opus llet » per costringere il mo
nopolio « Terni » a portare a ter
mine la costruzione degli impianti 
elettrici rdppresenta un contri 
butn derisivo della regione abru!-
zete alla battaglia, ormai sviluppa 

Mezzadri e operai di Pesaro 
contro l'economia di guerra 
"Comunisti, difendete la pace!,, grida al Congresso un orfano di guerra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESARO, 15. — Questo di Pe

saro è stato il Congresso di una 
Federazione del nostro Partito, che 
conta 30 mila iscritti in una pro
vincia in cui l'80 per cento del 
reddito proviene dall'agricoltura. 

Esìstono 32 mila piccole azien
de contadine, diciassettemila delle 
quali appartengono a coltivatori di
retti e 15 mila sono condotte da 
mezzadri: su una popolazione di 
310 mila abitanti ben 195 mila si 
dedicano all'agricoltura. 4000 sono 
le aziende artigiane, numerosi i 
pescatori e solo* alcuni nudei ope
rai (metallurgici, chifr.ici,* minato
ri, filandaie, tabacchine). 

Tre giorni di lavoro hanno do
cumentato come queste masse sia
no state conquistate alle grandi lot
te per la democrazia, per la pace 
e per il lavoro, orientando m mo
do giusto sia la loro aziona per gli 
interessi immediati sia l'azione ge
nerale per la riforma agraria. 

Domenica mentre U compagno 
Celso Chini, dall'interno delia gran. 
de sala dtl Kursaal gremita di de
legati e di invitati, pronunziava a 
conclusione dei lavori il suo di

scorso, una grande folla sostava 
sulla piazza antistante. 

Ass'eme ad operai a contadini 
venuti dalle vicine /razioni, c'eraiiu 
commercianti, artigiani, impiegati, 
pro/essionisti. E dai commenti che 
venivano fatti si capiva che essi 
non erano stati portati II da sem
plice curiosità, ma da vivo interes
se. Quella folla era stata sp-nta 
verso il Kursaal dal desiderio di 
avere una risposta alla do/rianda; 
Che cosa fare per mutare Patinate 
insostenibile situazione? Situazione 
che bastano poche cifre per deli
ncare; in questa provincia esistono 
circ* 2* mila disoccupati; i prole 
sti cambiarti che nel 1947 furono 
731 sono saliti nel 19S0 a ben 7520; 
la produzione dello zolfo ha rag
giunto solo il 65% di quella an
teguerra; quella del orano e dimi
nuita rispetto al 1949 di centomila 
quintali; quella del vino di ZOO 
quintali; il reddito delle famiglie 
mezzadrili e diminuito dal 30 al 
60 per cento. A questa situazione 
di crisi industriale e commerciale 
si aggiunge un supersfruttamento 
della mano d'opera che vede ope
rai della Montecatini pagati a 0000 
lire mensili, tabacchine • 150 lir» 

CITTA" E VILLAGGI ABRUZZESI SPEZZAMI II. PRBPtlTKRE DELLE CRICCHE 

Ai successi del Partito nell'Aquilano 
corrisponde la crisi del fronte governativo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AQUILA. 1S. — ieri >t sono con

clusi con una manifestazione al 
Teatro Comunale. 1 lavori del Con
gresso Provinciale della. Federazione 
comunista di Aquila Per tre giorni 
et sono susseguiti gli Interventi del 
delegati delle novanta sezioni d>Iia 
Provincia, dal quali è emerso un dato 
di grande Importanza: le forze del 
Partito, anche In queste, provincia. 
dove non esistono considerevoli nu
clei operai, al sono accresciute tan
to da costituire. Insieme con 11 Par
tito socialista, la sola compagine po
litica meramente organizzata. 

Dalla relazione del segretario, coro 

sono stati eatromeast 11 alndaoo • gli 
assesHorl democrlattanl. Un riti 
immedVsto ai queste vittoriose betta. 
glie al è avuto con ti passaggio in 
blocco di numerosi giovani dei P BI . 
• del MS I. nei nostro Partito. 

Il Congresso, pur da questa anali
si lusinghiera, ha tratto un Impor
tante motivo di autocritica.: 1 comu 
risii aquilani, anche ae hanno regi
strato succeMl importanti, non sono 
ancora riusciti • a moltipllcare gli 
strumenti organizzativi per dar») un 
Impulso coordinato al generale mal
contento e alle generale opposizione 
contro la politica governativa. 

A conclusione det lavori, il Con
grego he, preeo un Interessante ini 

pegno Cicerone e dagli interdenti d i , z . a U v i ) cb9 ^Um ^ tmfiì ptT j-U|te-
tuttl 1 compagni la vite, della prò- n 0 r e azione In difesa della Pace. E" 
vincia. col suoi problemi e le sue l o t t a t a indirizzata una lettera a tutti 
te. ha avuto nel Congresso tarR»i| peniti deputati e personalità del-
rteonanza. sostanziandosi nel proNe- , . provincia, perchè al pronuncino 
ma fondamentale che impegna •n c '}« sui seguenti punti. 1) possono gli 

ItAJtani -ea^z/are un'ttite«e per tu
telare gli Intere** e la Pace del pò 

ad Aquile. 11 Partito: la lotte per la 
pace - Questo capetto positivo de: 
Cor^iftMo * etato appunto u tema 
del d.*core© conclutuTo da', compmr-o 
Fernando DI Giulio Mila eommbwto-
ne di organizzazione della dlrexlone 
dei P.C.i. 

I progressi organizzativi al oom-
perolfeno ir oue*»te e f n - 6330 kscrt-
tl nel IMB.'eatS nel 1950. quasi' 
ultimato il temei amento del 1091, 
83 sezioni nei 1MB. «0 sezioni net 
1950. 460 quadri nel 1949. 700 qua
dri nel 1930. Ha reieroento che ca
ratteri»» la quante, dello sniuppo 
del Partito 4 fonde, aul valore di 
certe lotte che hanno rotto l'isola
mento in cut agiva il Partito. 

A vittorlto. feudo tradizionale det
te cricche governative, la. giuste im
postazione della lotta contro la tas
se, di famiglia ha Isolato l'ammini
strazione d.c. ed è sorta la Camera 
del Lavoro che conta già centinaia 
di iscritti. Analoghe attuazioni al ri
scontrato a Montereal*. dove l'am-

polo italiano? 2) deve l'Italia n 
nu notare alla proprie sovranità e In
dipendenze, nazionale? 3) deve l*Tta-
lie, adopererai per una distensione 

nel rapporti Internazionali r 4) * pos
sibile per l'Italia restare neutrale in 
ceno di conflitto» S) è giusto Impie
gare le risorse de] Paese per 11 rlar 
mo anziché per opere di produzione 
• di pace» 

I quesiti posti dal Congresso ai 
partiti • agli uomini politica del
l'Aquila arricchiscono di nuovi moti
vi la lotte, per la Pace, come è risul
tato al Congresso dall'intervento di 
un compagno'portalettere la posta
zione aquilana ha già dato una net
ta • franca risposta alla politica di 
guerra del goierno. reagendo fer
mamente elle numerose cartoline pre
cetto dt preavv#o inv ate da. mi
nistero della Difesa. Molti cittadini 
le hanno strappale altri le hanno 
respinte Altri hanno chiesto • lo 
non voglio andare co^a bt*oirna fa
re? » Anche In quanta evenienza 
non c'è che il Partito Comunica che 
posa* rispondere a queaft* domanda 
angoscio**- eunltevl re- sjrande eser
cito del partigiani della Pace organiz
zatevi e m«riIffatate contro la guerra 
e la mano dei guerrafondsl sarà fer
mata a. 

GAfiTOXT. INGRASCI' 

al giorno, boscaioll a 7000 mensili. 
Perchè oggi i mezzadri della zo-

ra guardano al P.C.I. come al loro 
Partito, alla loro ouida? 

/ redditi delle famiglie mez
zadrili sono m q u e s t i ultimi 
tempi enormemente dtmUtuiti. Ma 
quale sarebbe la situazione dei 
mezzadri se nella provincia non 
operasse un forte Partite Comuni
sta? Grazie all'azione di guida del 
nostri Partito, i mezzadri sono riu 
sciti a strappare agli agrari 800 
m i ioni che sono stati impiegati in 
lavori di miglioria per un totale 
1500 sfratti sono stati ritirati; ol
tre mezzo miliardo i stato recupe
rato con la lotta dei contributi uni 
flcati. L'organizzazione contadina 
nel corro di queste lotte è passata 
da 14 mila a 31 mila iscritf; la 
Camera del Lavoro da 30 a 52 mila. 

Il Congresso non si i svolto pe
rò esclusivamente sul terreno del-
da denuncia economica e dell'esa 
me delle rivendicazioni immedia
te. Il Congresso ha dimostrato on 
che come t lavoratori abbiano chia 
ra coscienza di dover essi risolvere 
i grandi problemi della vita ria 
zionale. Anche a Pesaro ti proble 
ma della pace è sstato al centro det 
lavori: e non m maniera mecca 
nica o arttfirìosa, ma seriamente 
elaborata Quali conseguenze tn 
questa provincia infatti sono deri
vate dalla politica di guerra del 
governo? Nel 1948 vennero stan 
ziatt 3 miliardi per lavori pubbli 
et fVel '50, con l'aumento delle spe
se militari, sono stati stanziati solo 
2S0 miliardi. E non perchè qui la
vori pubblici non ci siavi da fare. 

Giustamente un delegato, nel suo 
breve e semplice intervento, in 
vitò tutti t compagni ad essere pre 
senti quando nei luoghi pubblici, 
caffè, piazze, viene letto il giorna
le radio. » La gente non vuole as-
solvtar.ente la guerra-, disse il 
compegno, - e noi dobbiamo spie
gare quello che bisogna fare in di
fesa della pace -. 

Un moto di profonda commozio
ne si è diffuso nell'aula quando al
la tribuna è salito un ragazzino 
che aveva perduto la madre sotto 
le bombe per dire: - Comunisti, di-
fendete la pace -

E cosi quando un cieco di guer
re ha voluto dare il suo contri
buto per una sottoscrizione. E co
ti quando il partigiano Erivo Fer
ri, prorotto per la medaglia d'oro, 
ha dichiarato che restituirà agli a-
rr.ertcani il loro attestato di bene
merenza. « perchè noi ». ha detto. 
« combatteremo per conquistare ai 
nnstn figli una vita migliore e al
le nostra Patria l'indipendenza, non 
certamente Per il terrore della 
bomba atomea e Tasservimento al
lo straniero ». 

EICCAKOO LONGONI 

tasi in tutta Italia, per la produ
zione di pace. . -. - ,.,.• i 

I braccianti, le tarane masse di 
disoccupati si organizzano e si pan. 
aotto ail'uvanc/uardta Piccoli pro
prietari, professionisti, intellettuali, , 
commercianti, clero, numerosi pic
coli industriali e aritaiani solida
rizzano in misura larghissima con 
loro, comprendendo come il proprio 
diretto interesse coincida con qua
tto moto di rinascita. Il monopolio 
resta isolato. Si strappano l primi, 
importanti successi. , . . 

In questa situazione già cosi mos
sa, in questa lotta che ha già por-
lato a risultati cosi notevoli, si in
serisce la nuova situazione creata 
dalla politica di riarmo. Le popò* 
lozioni teramane fanno nuove con- -, 
datazioni; il governo, le autorità ' 
che non trovavano (e poche mi
gliaia di lire necessarie a fornire 
di banchi le scuole elementari, sono : 
pronti ora a indebitarsi per centi» . 
naia di miliardi, pur dt obbedire 
all'ordine americano di armarsi ii 
più possibile. Sono cote, queste, che 
provocano reazioni -profonde. Gli -, 
iscritti al partito superano i 7500 
e sono in continuo aumento • (un 
processo incessante di chiari/icazfo-
ne e in corso nelle file dei demo
cristiani e dei missini, molti dei ', 
quali stanno passando nelle nostre 
sezioni, mentre varie amministra-
2io.it comunali democristiane e di 
destra decidono il proprio auto-
scioglimento). La FGCI raddoppia 
in un anno i suoi iscritti. Contro 
il Patto Atlantico vengono raccolte 
36^mila firme, contro la bomba 
aqsmica ne vengono raccolte 71 mi
la. • i, ' 

II Congresso di Teramo ha svolto 
una profonda e seria autocritica 
sulle deficienze che tuttora si ri
scontrano m numerosi centri nello 
sviluppo dei sindacati e delle asso
ciazioni di massa. 71 rapido incre
mento numerico del partito, pur 
avendo ora un carattere stabile e 
organizzato, non viene costruito su 
un analogo incremento delle forze 
associative di c o l a r l a , di ceto e 
di mestiere. 

Un altro punto sii cui si i ap
puntata l'attenzione del Congresso 
e su cui più freèuenti sono stata '' 
le osservazioni critiche è il lavoro 
del partito nella lotta per la pace , 
e per la libertà. Gli intervenuti 
hanno espresso ta sensazione gene
rale che, se molto si i Catto in , 
questo campo, molto più si poteva 
e si può fare. Il relatore e molti 
delegati hanno ripetuto che occorre 
trovare anche n i terreno della lot
ta per la pace e per la democrazia 
quelle nuove forme di iniziativa 
che hanno assicurato successive al- • 
leanze alla lotta per i( lavoro. An
che qui, e in visura ancor mag
giore, occorre abbandonare ogni 
settarismo. Le esperienze dei con
tadini di Cermignano, i quali han
no organizzato l'ascolto collettivo . 
di Radio Mosca, e dei lavoratori di . 
Ne/eto, i quali sono riusciti ad 
allargare il loro Comitato per ta 
pace anche ai rappresentanti dei 
celi industriali, sono state ritai en
te applaudite. Dalla tribuna del 
Conpresso i compagni si tono im- , 
pennati a portare il dialogo sui 
qrandi temi della guerra e della 
pace • ovunque ci s-a un campa
nile ». , . 

Le conclusioni del dibat*ito sono 
slate tratte ieri sera; esse sono 
»tate precedute da un dtsrorso del 
compagno Laconi. il quale ha var
iato dinanzi a un teatro gremitis
simo e plaudente Dopo un rsame 
della sitvaziine della zona, l'ora
tore ha sottoVneatn come le vrime 
arvisaalie dell'economia di guerra, 
con i colpi rerati ai ceti medi cit
tadini e ai piccoli coltivatori, ab
bino creato un fronte Qenerale di 
•Jooolo a'forrro all'aranmtnrdia di 
diseredati eosti*ui*a dai rff*o<-~trrv»*f, 
r"aali operai, dai contadini senza 
erra. 
• E che a Teramo tutto ovetto co

minci già ai essere reaVÒ lo ha 
i*Ìmrs*r/jto, nei giorni scorsi, la 
nrettochè unanime adesione di 
commercianti. arfWrcn*, t>roVts*o-
nis*i ella sottoscrizione ver le epe
se del Congresso comnnis*a. e lo 
fra nbidito proprio nei giorni dei 
Congresso il merzo milione raccolto 
in 41 ore t'a la cittadinanza per 
la costruzione delta Casa del Po
polo, dorè la Federazione del PCI 
arra la sua nuova sede. 

LUCA fAVOUIrt 

Gii aitri congressi di domenica 
Da Sassari a Viterbo e Biella, da Soeria a Montoya e Verona» da Brìadisì a Grosseto 

Altri congressi provinciali del 
PCI si sono chiusi domenica. A 
Sassari, la battaglia per la ter
ra, la battaglia per la riforma 
agraria e contro la spaventosa 
arretratezza d'una provincia che 
in vaste zone presenta un aspetto 
5emide=ertico *ono stati — »c-

mlnistrazlone d e e dilaniata da una .canto alla lotta per la pace — ( 
profonda crW; a Cagnano. dove nn- l^nni fondamentali emersi dal di -
capacità dalla giunta CÌJC a risolvere i, b a t t i to 
problemi pio elementari, da qiiaita c J n $ 3 ^ ^ _ h a d e t t o y e -
deli'acquedotto a quello delle fogn 
tura, ha .determinato sa piattaforme, 
comune per radon* condotta dal ee* 
munlstl alla teste, dalla popolexlona, 

O*te:-de:nconte. dove :a lotte, del 
disoccupati, imponendo ss. coetltuzio-
ne di un cantiere di timooaentmentti 
• CI on cantiere di lavoro, ha dimo
strato la possibilità di sviluppare una 
politica, comunale in favor» della pò-
polaztene. contrlbuer.dj ad accelerare 
le, disgregazione della, giunta. 

Questi sono solo pochi esempi del 
tenti che potrebbero portarsi, n e i 
ultimo quello detai «eaae, affimi-
ntatraziona comunali dei capoluogo 
dalla qual* in •sgotto «d un'aaiona 
ualtsul* dalia. iiuunsufie-M <* AquU* 

1* -- /JT-'J »>V<iiiHi! •%V: I'5-ìI*."'' » > < « * < • l . , 

lio Spano, nel suo discorso di 
chiusura — il problema della ri
nascita è essenzialmente quello 
della terra. E* un problema che 
interessa tutti: contadini, intellet
tuali perche óaiia valorizzazione 
della terra prend« l'avvio ogni 
possibile costruzione di ricchéz
za per la nostra regione». 

Al congresso di Viterbo, 1 co
muni della provincia — paesi nn-
T idati fui monti accanto a vec
chie irrora merlate ed abbazie 
riedioevati «cMerano le misere ca
se dei contadini, privi di acqua. 
• di lue* di fognatura, di arala, Óra 

di ospedali — le campagne op
presse da una cronica attrezzatu
ra economica e dal latifondo, han
no portato 1 loro annosi e pres
santi problemi. 

Una documentazione imnressio-
nante. raccolta con un impegno 
ed una ostinazione, che conferma
no l'alto livello di combattività 
dei comunisti del viterbese, ha 
posto sul tappeto, con la relazio
ne del segretario delia Federazio
ne. compagno Salvatori, e con 
i successivi interventi il proble
ma delle disastrose condizioni in 
cui si dibatte la nopola?iore agri
cola della provincia, quello dei 
1 Ì „ A 1 1 A * t l «W«M M m n n . «.;.% V...»..»» 

dei salari di fame, della decaden
za di interi paesi. L'intervento 
del compagno Platone, che si è 
avuto nella mattinata di domeni
ca. quelli deglt altri delegati e 
le due mozioni elaborate dal Con
gresso in' sede di commissioni. 
hanno inquadrato, nella grave 
prospettiva della minaccia di 
guerra « dell'offensiva governa

to libar* cottitusio-

nali, la lotta dei comunisti viter
besi. 

AI Congresso di Biella, fl txtjrc-
;ano della Federazione, corr.pa-
eno Guido Sola, ha sottolineato 
in particolare le lotte sostenuti 
e I successi negli ultimi anni da 
60 mila lavoratori tensili, che 
costituiscono il nerbo deU'econo-
mia della zona. Nei corso dei la
vori. il compagno Celeste Negar-
ville, della Direzione del Partito 
ha parlato al cinema Impero, di
nanzi ad un pubblico foltissimo 

A Mantova il Congresso è sta
to chiuso dal compagno Artur». 
Colombi, della Direzione del Par 
litn <v»« 11»» Aimnnrmn « i i l l ' a t t i t r ì t * 

*voìta nell'ultimo perìodo dalk 
Federazione mantovana * sulla 
lotta per la pace. 
* TI VII " Congresso rm*i*eM* 

di Verona — alla cui presidenza 
era stato chiamato il pamcia». 
Zampieri che partecipò, rimanen 
do ferito, alla liberazfore di Ro 
veda dal carcere nazffavis'a — 
si è chiuso dopo gli interventi dt 
cxxaps*xtdFwììe$Viml.n*stU*sT+ 

* vs?r 

senti, li Congresso ha pei messo 
di costatare come il Partito ab-
o:a fatto decisi passi avanti, ac
crescendo di parecchie centina» 
1 propri iscritti e ponendosi alla 
'està delle - masse lavoratrici in 
importanti lof.e. Problema essen
ziale per il Veronese, dal punto 
di vista economico è quello del
la riforma agraria e delle bonifi-
rhe. 

A La Spezia ha partecipato ai 
Savori congressuali n compagno 
Agostino Novella 

In un discorso tenuto al « Mot»» 
•everdi -. Novella ha documen
tato l'opera decisiva svolia dal. 
VTt ali» i»tt» «4*1 rmrmkt ner Ut 
salvezza dell'economia spezzina.v 

e ba chiamato il pocolo urterò 
a unirsi in difesa de''? -w* 

fl Congresso della redeTa*k*» 
di Brindisi, al quale ba assistito 
il compagno Roncaglia, si è chiu
do ieri sera. Nella l'ornata di og> 
fi ara termine il Congresso 
munisti fioasetano, g r i g l i t i » » 
croato B 
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